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Farmacisti, medici e lavoratori si sono incontrati con l'assessore Pietrosanti: : ' •: 

Forse a una svolta le trattative 
Adesso finiranno gli scioperi ? 

Improvviso corteo di protesta degli addetti alla distribuzione dei farmaci - Alle associazioni di 
categoria promesso un acconto di 80 miliardi da stornare dagli stipendi dei dipendenti 

È stata la prima giornata in
tensissima dall'epoca del suo 
insediamento per il neoasses
sore regionale alla Sanità, Pie
trosanti. Ieri mattina il suo uf
ficio è stato mèta di una serie 
ininterrotta di delegazioni di 
farmacisti, medici, lavoratori. 
Gli addetti ai servizi di distri
buzione dei farmaci hanno an
che improvvisato un corteo e 
bloccato gli ingressi del palaz
zo della Regione, sulla via Cri
stoforo Colombo. 

Solo nel Lazio i dipendenti 
delle aziende di distribuzione 
sono circa mille e in seguito 
all'agitazione di medici e far
macisti molti di loro rischiano 
il posto di lavoro. Sembra che i 
piccoli distributori stiano già 
licenziando, non potendo sop
portare l'enorme restringi
mento della domanda da parte 
delle farmacie. Pietrosanti ha 
promesso loro che entro mer
coledì tutto si sbloccherà, ma i 
lavoratori dell'Adivar-Ange-
lini, della Galenitalia e della 
Difarma (i tre maggiori grossi
sti a Roma) da ieri non distri
buiscono più le medicine nep
pure alle farmacie comunali. 
Le conseguenze sono facil
mente immaginabili, se si tie
ne conto che in tempi «norma

li! il rifornimento avviene due 
volte ài giorno. , 

I medici di •famiglia», inve
ce, sono stati «tranquillizzati» 
dall'assessore «perché nelle 
previsioni di spesa sono equi
parati ai dipendenti delle 
strutture sanitarie e quindi i 
loro stipendi intoccabili e pre
ventivati». ' Contemporanea
mente, però, l'assessore Pie
trosanti ha annunciato a far
macisti e medici specialisti che 
la Regione avrebbe reperito 

ottanta miliardi che la giunta 
renderà concretamente dispo
nibili con una delibera marte
dì prossimo.' Serviranno come 
•acconto* sugli arretrati che i 
professionisti pretendono. La 
parola ora passa alle associa
zioni di categoria. Recederan
no dallo sciopero che ha semi
nato solò caos? Si saprà oggi. 
Ma nel contempo ci si doman
da da dovè saltino fuori quegli 
80 miliardi, visto che finora 
nessun ministro si è mosso. 

Secondo indiscrezioni molto 
attendibili verrebbero storna;, 
ti dai presunti costi della 13* 
mensilità dei lavoratori del -
servizio sanitario. Come dire 
che la giunta regionale decide 
di tappare i buchi aperti dai 
tagli governativi con gli sti
pendi dei dipendenti. È una 
scelta; Ma i problemi restano. 
Si cerca di tacitare i creditori ' 
con quattrini già in bilancio 
(come dice lo stesso Pietrosan
ti ai medici di famiglia), però 

La riforma 
va difesa 
Questo è 
l'impegno 

Naturalmente adesso la cosa più importante è che si trovi — 
presto e nel modo più giusto — una soluzione a questa situazione 
davvero insopportabile di disagio, provocata da una raffica pe-
santissimadi agitazioni incontrollate che hanno paralizzato Un
terà rete sanitaria del Lazio. E' evidente che la giunta regionale 
deve compiere ogni sforzo possibile, a questo scopo; ed è altret
tanto chiaro che è compito suo esercitare una pressione adeguata 
sul governo. •-. ',<••' .-•*- •»• • . . : . - • . . 

Perà bisogna dire, in modo chiarissimo, anche un'altra cosa: la 
riforma sanitaria non si tocca. E questo non per motivi di princi
pio — sono molto validi anche quelli —. Ma per una ragione 
semplicissima: mettere in discussione la riforma, il punto più 
alto in materia di sanità al quale è arrivata la legislazione italia
na, oggi sarebbe un vero suicidio. Altro che via di uscita dalla 
stretta di questi giorni! Ci troveremmo su una strada che va di 
filato ad affossare il più elementare diritto della gente: il diritto 
alla salute, a essere curati. L'assessore alla Sanità, il presidente 
della Giunta sonò chiamati ad un impegno fondamentale: devo
no dire alla gente che loro stanno dalla parte giusta, che la ' 
riforma sanitaria sarà difesa fino all'ultimo contro i suoi nemici. 
E cancellare le ambiguità e i sospetti dei giorni scorsi. 

non si intraprende nessuna a-
ziohe in nessuna sede nei con
fronti del governo. L'assessore 
alla Sanità non si è presentato 
all'incontro delle categorie in
teressate ccn Altissimo; non 
partecipa alle sedute del con
siglio sanitario nazionale (un 
organo tecnico previsto dalla 
riforma proprio per favorire 
lo scambio di vedute fra gli 
amministratori locali e l'ese
cutivo), non si incontra con gli 
assessori della Sanità delle al
tre Regioni. Non basta. In que
sti giorni il governo sta deci
dendo l'assegnazione della 
quarta trimestralità del Fondo 
sanitario e tutte le Regioni so
no impegnate per una rivalu
tazione. Tutte meno il Lazio, a 
quanto sembra, che non ha 
fatto ancora un passo in questo 
senso. 

Se sarà accettata la linea 
Pietrosanti (80 miliardi d'anti
cipo da dividere fra tutti, il 
riaccentramento presso la 
USL RM 9 di tutte le compe
tenze amministrative) forse le 
agitazioni rientreranno. Ma la 
riforma sanitaria non avrà fat
to un solo passo in avanti. E a 
questo punto non si può elude
re il problema. ., 

Si fa oggi un gran parlare • 
di terapia del dolore, e se ne 
parla purtroppo in relazione -
allo scandalo, ennesimo di. 
quelli italiani e del mondo sa
nitario, che ha coinvolto il. 
prof Guido Moricca e l'Isti- • 
tuto Regina Elena di Roma, ' 

. dove appunto la terapia del 
dolore si pratica da anni ed è, 
forse, come è stato detto, all' 
avanguardia.^ - - , 

Non voglio certo entrare 
nel merito dei procedimenti 
giudiziari in corso; è bene che 
la magistratura faccia con 
tutta tranquillità .il proprio -
dovere e lo faccia fino in fon- \ 
do dovunque ce ne sia biso
gno, proprio per ridare fidu
cia al paziente nel suo rap- -
porto con l'istituzione sanita
ria pubblica. Ma avverto an
che la possibilità di un perico
lo concreto, e che cioè con • 
l'acqua sporca degli scandali 
venuti a galla, sia anche but
tato o svilito il patrimonio di 
conoscenze e esperienze che 
intorno alta terapia del-dolo
re si è venuto raccogliendo in 
questi anni al Regina Etena 
come altrove. Perché in defi
nitiva chi ci rimetterebbe sa- . 

' rebbe il malato che ha invece 
il diritto di essere corretta
mente informato sulle possi
bilità concrete di cura che la 
scienza medica mette a sua 
disposizione e che egli ha il 
diritto di chiedere all'istitu
zione pubblica. 

È al contrario proprio in 
una situazione di scarsa in
formazione, in cui la scienza 
medica si ammanta di miste
ro (e figuriamoci in un cam
po come quello dell'oncolo
gia!) che può prosperare ta 
concezione del medico come 
mago, come luminare, che • 
singolarmente può, lui e fui- ' 
soltanto, risolvere situazioni :-
drammàtiche, cadendo pur- ' 
troppo talvolta in comporta
menti distorti. Nessuno nega 
naturalmente che esistano 
medici che singolarmente 
presi sono più o meno bravi. 
più o meno perspicui, più o 
meno capaci; ma possibilità 

Nmèro^ 
noi cosi 

perseon^^ dMore 
Un medico del Regina Elena parla dell'istituto: non ci sono solo 
gli scandali, c'è un grande e diffìcile sforzo di ricerca 
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di prevenire, diagnosticare 
quando insorge e curare poi 
la malattia, non è mai il pro
dotto di un singolo, bensì di 
uno scambio costante tra ri
cercatori, mèdici, tecnici e 
paramedici, in un processo in 
cui ognuno deve fare corret
tamente è professionalmente 
la propria parte perché il pa
ziente possa essere "cono
sciuto" e curato. 

Queste considerazioni sono 
tantopiù valide per quelle zo
ne di frontiera della medici
na — e tra queste vi Ma tera
pia del dolore — dóve più in
tenso è lo sforzo collettivo per 
spostare, in avanti il confine 
delle passibilità di interven
to. Il lavoro di 'équipe* non è 
solo un metodo di collabora
zione, che consente di evitare 
storture personalistiche e 
privilegi economici, è anche 
l'unico modo corretto di lavo
rare in medicina oggi. 

Al momento attuale esisto
no molte tecniche per curare 
il dolore: solo per citarne al
cune nel difficile gergo tecni
co: la terapia di blocco, la 
neuroodenolisi pituitaria, l'a
gopuntura. l'ipnosi, l'elettro- ' 
stimolazione, la cordolomia. 
la crioterapia. Tutte queste 
tecniche, e altre ancora.han-
no una loro validità, che tuf
farla non è mai assoluta: pre
se singolarmente possono es
sere utili in alcuni casi ma 
non in altri; il loro impiego 

deve essere sempre graduta-
- to senza perdere di vista la 

complessità del problema do
lore. Alcune terapie, ad esèm-

• pio i blocchi antalgici, che 
, consistono nell'anestetizzare 

i fasci nervosi responsabili. 
. della sintomatologia doloro

sa, sono di per sé tecnicamen
te abbastanza semplici: non 
hanno bisogno di attrezzatu
re particolarmente comples
se, anche se devono'essere 
•praticati in ambiente idoneo 
e da medici che conoscano a 
fondo l'anatomia e'la neuro
fisiologia e, soprattutto, che 
sappiano intervenire pronta
mente in caso di spiacevoli 
complicanze, purtroppo sem
pre possibili. Ma anche se te 
tecniche possono essere sem-. 
plici. ciò che non è semplice è 
il dolore: fatto anche solo da 
un punto di vista fisiologico 
molto complesso (di cui anco
ra non si conoscono comple
tamente i meccanismi), esso 
diventa incomprensibile nel
la sua dimensione psicologi-

' ca. sociale, culturale, nel sen
so che questi elementi di fatto 

; modificano," aumentando o 
diminuendo, l'esperienza "fi- '• 

' sica" del dolore coti come, ta ; 
: avveri e U paziente e la osser- • 
va il medico. """•- - -"; 

• E allora quello che'potreb-' 
be essere un intervento rela
tivamente semplice diventa 
una realtà clinica molto com
plessa che ha bisogno di uno 

scambiò costante di informa-^ 
zioni tra medici, della colla
borazione con altri speciali- -
sti, del contributo dei ricerca
tori da un lato e dell'assisten
te sociale e dello psicologo 
dall'altro. Una realtà insom
ma che, per essere affrontata 

- "clinicamente", anche • solo 
nella sua dimensione più im
mediata ha bisogno dell'at
tenzione aperta e vigile di più 
operatori - contemporanea-

. mente. • ' 5 '-. • -••'•••• - .''•' M 
• Il discorso è ancora più've

ro per quell'intervento, che 
largamente è stato praticato 
al Regina Èlenà e la.cui effi
cacia nel caso di dolori diffusi 
da metastasi tumorali è fuor 
di dubbio: la neuroodenolisi 
pituitaria, ovvero la "alcoliz-
zazione dell'ipofisi". Questo è 
un intervento semplice ma 
non privo di possibili compii- ; 
canze e effetti collaterali, ed è 
quindi opportuno che si pra
tichi solo in determinati casi, 
ma anche in questi non si 
tratta.mai di semplice routi
ne: 'ci troviamo di fronte a ' 
una terapia che funziona, ma 
di cui non si conoscono com
pletamente i meccanismi. Ec
co una zona di frontièra nella 
quale il singolo, da solo, può 
fare anche più male che bene; 
e in cui c'è bisogno del massi
mo scambio e confronto di e-
sperienzé, non solo nei conve- ' 
gni e nei congrèssi medici, 

ma intorno a "quel" malato, '; 
in "quella" sala operatoria >' 
per capire di più, per appro
fondire, per curare meglio. 

Non parlo di cose straordi- : 
norie da realizzare ih qualche '• 
utopia del futuro, non parlo 
di sofisticatissimi laboratori, : 
di macchinari meravigliosi, ., 
di provette e di cavie, insom
ma di tutto quell'alone di mi
stero e di specialismo di casta "• 
con cui spesso — anche la 
stampa in altri settori awe- \ 
duta e critica — circonda la 
medicina. Lo ripeto, tutto ciò 

' non aiuta a capire, ma serve. . 
: a incentivare una immagine 
, distorta della medicina e dei 
." medico. Naturalmente; tutte -
' quel/e • cose "complicatissi- -
me" (ma poi non più di un 

> televisore a colori o di un • 
computer) sono importanti e : 

in definitiva essenziali. Ma è 
un metodo" di lavoro che ' 
serve preliminarmente e che *; 
deve essere favorito dell'isti- ' 
tuzione pubblica e preteso dal 
paziente. C'è un'opera di edu- •'* 
cazione, anche nel campo del '• 
dolore, che va svolta in que- -' 
sto senso, poiché è normale 
che chi ha bisogno di aiuto si 
rivolga dovunque pensa di 

; poterlo trovare, e sia disposto 
a pagare tutto quello (e an-

' che più) che può pagare. .•• 
Ecco quindi una grande re

sponsabilità per il medico di 
, base e un impegno per il ser
vizio sanitario pubblico: quel
lo di informare carrettamen- f 

te il paziente, di fargli sapere • 
che il suo dolore può, nella •' 
maggior parte dei casi, essere ••' 
curato; che la strada del sof
focamento del dolore (ma an- •'• 
che delle facoltà mentali) at
traverso dosi sempre più ' 

: massicce di oppiacei, non è 
' obbligata. Vi sono ben altre 
possibilità, che non sono cer-,\ 
to esclusivo appannaggio di • 
"maghi" e di luminari. La te-. 
rapia del dolore è una cosa 
molto seria, non è una cosa 
facile, ma, se praticata con la . 
giusta metodologia, può dare 
indubbi risultali positivi. 

M. R. Mazzitelli 

i>--? - i , .->: 

Facce, motivi, ragioni dietro il grande corteo degli studenti di giovedì 
• _ • > 

La generazione che «si gioca» la 
•È la prima volta che ci ven

go a manifestare. No. U gior
nale non to leggo quasi mai e 
di politica non mi sono mai in
teressata. Però per la pace ho 
pensato di venire. Se qualcuno 
mi vuol impedire di cercare di 
essere felice, io voglio prote
stare'. 

Quindici anni. Angela, ra
gazza in piazza per la pace e 
basta. Quanti ce n'erano come 
lei giovedì? Certamente mol
tissimi. ignoranti e senza me
moria. secondo molti politolo
gi. di certo diversi dai loro coe
tanei che fino a qualche anno 
fa erano stati protagonisti di 
esperienze politiche di massa. 
Una generazione, si direbbe. 
povera di impegno collettivo. 
del tutto ignara, spesso, di co
sa il glorioso '68 sia stato, ma 
qualche volta anche il 14 e il 
76*. povera, dunque, di espe
rienze democratiche e perso
na/i, con una vita più intensa. 

Nelle scuole, un tempo pale
stre della rabbia giovanile, im

pera ta normalizzazione e il ri
torno della seiezione, spesso I* 
autoritarismo riene proprio 
da quegli stessi insegnanti de
mocratici,delusi e frustrati da 
una stagione di lotte riretatasi 
inutile. Certo, però, le scuote 
sono rimaste H centro dove si 
forma l'orientamento di que
sti giovani. 

Certo dalle contraddizioni 
che le lotte 'Storiche* hanno 
fatto maturare nascono anche 
i valori originali e positivi di 
motti di toro: la critica della 
politica come •mestiere*, dell' 
occupazione delle istituzioni. 
l'esigenza profonda di un la
voro bello, utile, intelligente. 
di una vita felice. Molti di loro 
possono non sapere il nome di 
un sindaco ma conoscono to 
spreco dette risorse, t'arrele-
namento dell'aria, la distru
zione dell'ambiente, l'asservi
mento dell'uomo alte macchi
ne. 

»Mi rogliono impedire di es
sere felice* dice Angela. Ecco. 
sta qui il richiamo impetuoso 

della battaglia per la pace. La 
pace è fondamentale per qual
siasi diritto dell'individuo, per 
qualsiasi aspirazione. Può di-
ventae una cultura, to sta for
se già diventando e i trentami
la di giovedì questo signifi
carono. Un movimento, tanti 
movimenti, una cultura nuo
va e direna, quella della pace. 
dove c'è posto per tutti e per 
ogni idea, dove anche i mori-
menti politici giovanili posso
no trovare una riritatizzazio-
ne. 

Nessuna delega, nessuna 
battaglia in cambio di promes
se e impegni generici, ma una 

. lotta con abiettiri precisi, pro
prio quei 112 missili Cruise. 
proprio quelle 1500 testate nu
cleari che stanno nel nostro 
Paese, proprio la possibilità di 
influire, di modificare quella 
trattativa che il 30 novembre a 
Ginevra due superpotenze ar
roganti riprenderanno. 

*lo dico: ria tutte te armi 
nucleari dal mondo. Non ra
glio correre il rischio di rivere 

in un rifugio antiatomico. Non 
mi va di pensare che l'Europa 
è il terreno di prora per i brac
ci di ferro tra Reagan e 
l'URSS. L'hanno fatto i tede
schi. possiamo riuscirci anche 
noi a mettergli un po' di pau
ra. Se continuiamo ad essere 
in tanti il governo italiano ci 
ripenserà*. '.' •"-

Marco. 18 anni, questa tnt-
tagtia la vuole fare e. anzi, ha 
deciso di farla con la FGCI. 
'Sono quelli che si sono orga
nizzati per.primi, si muovono. 
mi sta bene anche di conoscere 
meglio chi sono*. 

Dalla pace att'impegno poli
tico di nuoro? Non necessaria
mente. Certo, perà, i giovani 
che giovedì sfilarono per le 
strade di Roma urtarono slo
gan contro un governo debole. 
contro una politica ambigua. 
contro le ingerenze nella so-
vrmnHi del nostro Paese/Fi
schiavano giusto e apotaudi-
rana giusto A piazza Venezia. 
per ricordare Pei roteili, non 
hanno certo applaudito sol

tanto i 'politicizzati*. 
*Io studio all'Augusto Ab

biamo fatto delle riunioni, poi 
un'assemblea, abbiamo prepa
rato tutti assieme un docu
mento. Poi abbiamo formato 
un comitato e ci sono stati gli 
incontri con le altre scuole. 
con quelli del comitato per la 
pace. È stato bello lavorare co
sì* dice Pino. I? anni, anche lui 
per la prima volta veramente 
*in campo*. 

Già. questa manifestazione 
di giovedì se la sono fatta, pre
parata tutta da soli. È cresciu
ta. è diventata grande senza 
pressioni esterne, senza prove 
di forza offerte da organizza
zioni totalizzanti. 

Come andrà aranti? C'è H 
24 vicino, sull'onda di questo 
nuovo entusiasmo, di questa 
fresca scoperta dello stare in
sieme. Possono esserci, anche 
oltre, nuovi obiettivi, si posso
no inventare 'mille idee di pa
ce e di disarmo*. 

• ' • " • \ 
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II presidente dell'USL di Ariccia e un funzionario del Regina Elena 

per un 
di lavoro ih ospedale 

L'accusa è di concussione - Renato Fabi, assessore de e Francesco Graziano erano 
membri della commissione esaminatrice per un concorso di uscieri e portantini 

Altri due clamorosi arresti nel settore sanitario. Il presidente 
dell'Unità sanitaria di Ariccia e il -segretario amministrativo del 
Regina Elena di Roma sono finiti in galera con l'accusa di con
cussione. Avrebbero intascato tangenti dai concorrenti di un 
concorso per uscieri e portantini all'ospedale «Spolverini» di A-
riccia. Renato Fabi e Francesco Emilio Graziano — questi i nomi 
dei due arrestati — facevano parte entrambi della commissione 
esaminatrice di un concorso, bandito dall'ospedale civile della 
cittadina laziale nel '78. •- ^ >• ^ . •: 

Il Fabi, 54 anni, residente à Ariccia, è anche assessore demo
cristiano all'istruzione del Comune, mentre Graziano, 51 anni, fa 
il segretario in quell'istituto per i tumori di Roma che già tanto 
ha fatto parlare i giornali per il «caso» Moricca. E' molto probabi
le che sia una coincidenza che Francesco Graziano lavorasse al 
Regina Elena. Certo è che l'inchiesta che ha portato i due in 
galera è la stessa che ha condotto all'incriminazione del primario 
della terapia del dolore. «Appena avrò finito con Moricca e soci 
— aveva dichiarato il dottor Armati — passerò ad altre inchie
ste». Come si ricorderà, un'indagine a tappeto sulla sanità a Ro
ma era stata avviata dal magistrato già nella primavera scorsa su 
denunce di familiari di pazienti. Poi era esploso il «caso» Regina 

Elena grazie anche alla collaborazione del compagno Giovanni 
Ranalli. Ora questi nuovi clamorósi arresti. Come si è arrivati 
all'incriminazione dei due operatori? 
• Tutto è coperto dal segreto istruttorio ma è presumibile che ci 

siano state delle denunce su illeciti commessi durante il concor
so. Quest'ultimo, come abbiamo detto, è stato bandito nel '78, 
epoca in cui si è formata anche la commissione esaminatrice di 
cui facevano parte Renato Fabi, quale rappresentante della 
CISL, e Francesco Graziano come consigliere; Le prove d'esame 
sono state sostenute nel '79 e a novembre dell'80 sono stati resi 
noti i nomi dei 12 vincitori. Secondò l'accusa i due membri della 
commissione esaminatrice sarebbero stati corrotti, avendo accet
tato somme di denaro in cambio della sicurezza dell'assunzione. 
- Ieri mattina gli uomini del dottor Carnevale, della «mobile», 

hanno prelevato nella sua casa di Ariccia l'assessore democristia
no, mentre il segretario del «Regina Elena» sono dovuti andarlo 
a prendere a Chianciano Terme, dove Graziano stava parteci
pando a un convegno. . 

NELLE FOTO: i due arrestati. Francesco Emilio Graziano, segre
tario amministrativo del «Regina Elena», e Renato Orazio Fabi. 
assessore comunale della DC ad Aridcia 

Non c'è equo canone per le rivendite e le botteghe artigiane 

Per 5 mila negozianti 
la minaccia dello sfratto 

I contratti d'affitto scadranno nelP82 - Grido d'allarme della Cpnfesercehti - Si solleci
ta U governo ad intervenire immediatamente - Per domani un incontro al Jolly hotel 

Mercoledì 
attivo 

con Buf alini 
sulla pace 

Mercoledì 21 ottobre alle 
ore 17 in federazione, attivo 
su: «L'iniziativa dei comunisti 
per un grande movimento ù-
nitario a sostegno della pace, 
del disarmo e dello sviluppo», 
Partecipa il compagno Paolo 
Bufalini. "•• 

Assemblea 
sulla sanità 

con Giovanni 
Berlinguer 

- «Difendiamo il diritto alla 
salute contro i tagli operati al
la spesa sanitaria. In difesa 
della Riforma». Su questi temi 
assemblea pubblica martedì 
20 alle ore 16 presso l'hotel «M. 
D'Azeglio» di via Cavour, con 
il compagno G. Berlinguer. 

-Oltre cinquemila commer
cianti romani 'rischiano di 
chiudere bottega in , breve 
tempo se il governo non inter
verrà bloccando. là pioggia di 
sfratti e rivedendo la legge 
sull'equo canone, — entrata in 
vigore nel 78 —- ma che non 
contempla . nei suoi. regola
menti gli esercizi di commer
cio e le botteghe artigiane. 
- Al momento del «varo* del

la legge si stipulò che i con
tratti di affitto di botteghe e 
negozi sottoscritti prima del 67 
potevano essere prorogati fino 
all'82.- - ' • ; - •*<- ; 
' Ormai questa scadenza, è 
prossima e con essa può essere 
decretata la «morte» di mi
gliaia di aziende commerciali 
(centosessantamila in tutta I-
talia) oltre a migliaia di botte-. 
ghe artigiane. •."."' 

Gli .esercizi più esposti agli 
sfratti sarebbero quelli del 
centro storico dove i livelli de
gli affitti hanno raggiunto ci
fre astronomiche. Si pensi, per 
esempio,-che in tale ristretto 
perimetro sono ubicate oltre 
quattrocento botteghe artigia
ne e il diciotto per cento dei 
proprietari di queste hanno 
già dichiarato che in caso di 
aumento dei fitti sarebbero 
costretti a cambiare attività. 
depauperando anche lo stesso 
quartiere di una tradizione 
che non è soltanto economica, 

ma anche culturale. Nei mési 
scòrsi la Cna avanzò al gover
nò proposte precise, per tutela
re i contratti di affitto degli ar
tigiani. r ' '•--•'•'" •';".•'-

Ora in difesa dei commer
cianti si muove la Confeser
centi. Di questi problemi in
fatti si è parlato ieri nel corso 
di una conferenza stampa. In 
quella sède il presidente na
zionale della - Confesercenti, 
Giovanni Salemi, ha chiesto 
che «la legge dell'equo canone 
venga estesa alle attività com
merciali e turistiche, che l'av
viamento commerciale ' s ia 
rapportato al reale valore del
le aziende, che gli sfratti siano 
in ogni caso sospesi fino all'ap
provazione dì queste norme. 
In caso contrario, non potendo 
far fronte alle macroscopiche 
richieste di adeguamento del 
canone che continuano ad af
fluire, pena lo sfratto, oltre 
cinquemila aziende romane 
saranno costrette a chiudere i 
battenti». • . ^ 

- Per sollecitare l'urgente so
luzione del problema e spin
gere ti ministro dell'industria 
Marcora a mantenere gli im
pegni assunti in tal senso dal 
governo, domani i commer
cianti parteciperanno -ad t un 
incontro al Jolly hotel, in vi
sta, anche, della manifestazio
ne nazionale che si terrà a Ro
ma U prossimo 15 novembre. 

Nella fabbrica 
in crisi nasce 
la cellula PCI 
«Petroselli» 

L'hanno voluta intitolare a 
lui, a Luigi Petroselli. per una 
ragione molto semplice. Que
sta: tante volte da sindaco era 
venuto lì, in mezzo a loro, a 
portare il sostegno e la solida
rietà del Comune, di tutta la 
città, ai lavoratori della fab
brica ih lotta. Così è nata ades
so all'Italconsult la cellula co
munista «Petroselli*. Quando 
si costituisce una nuova cellu
la, una nuova sezione, è sem
pre un fatto importante, ma i 
compagni che hanno fondato 
quest'ultima hanno un merito 
particolare: portano le idee, le 
proposte, le battaglie del PCI 
in una delle aziende di Roma 
più significative. L'Italconsult 
— si occupa di progettazione 
— è infatti una azienda in crisi 
da tempo. Da svariati anni i 
400 lavoratori sono in lotta 
perché la fabbrica venga risa
nata e rilanciata. Adesso I l ta l -
consult è gestita da un com
missario governativo, ma fino
ra risultati positivi non se ne 
sono visti. 

Stasera veglia a piazza Navona per l'Argentina 
Oggi alle 17 a piana Navona. «rfaninata 

da Amnesiy International, si, svoice una ve
glia in occasione della «Giornata delle madri 
di piana Frimo Maggio». 

L'iniziativa, che vuole riproporre atl*atten» 
rione il dramma degli scomparsi in Argenti* 

iiA,hmsnmimrs4eMam&numuws\ torta uatt-
Itene e sociali. Fra gU altri nanna aderita Fgci, 
Fgsi, Partita radicale, N n p , Uri, Lega per i 
diritti umani, Associazione danne Italia-Ma 
sfle, Cfit-Ost-Uil, Gioventù litorale, Gttrrani 

In assemblea 
i sostituti 

procuratori 
di Roma 

In assemblea fino a tarda se
ra. ieri, i sostituti procuratori 
della Repubblica del tribuna
le di Roma. La riunione dei 
magistrati è stata indetta dal 
procuratore capo dottor Achil
le Gallucci dopo la recente 
protesta di 39 sostituti che 
hanno inviato nei giorni scorsi 
un esposto al CSM contro l'a
vocazione di alcune inchieste 
decise dal procuratore genera
le Franz Sesti. In particolare le 
proteste dei magistrati riguar
dano il caso del giudice Rosel-
li, il magistrato che ha condot
to l'inchiesta sul presidente di 
sezione del consiglio di Stato e 
su alti funzionari coinvolti in 
presunte irregolarità in un 
concorso. 

Nell'assemblea di ieri ì pro
curatori hanno anche prote
stato per l'allontanamento del 
personale militare utilizzato in 
compiti di segreteria in Procu
ra e all'ufficio istruzione, deci
so dallo stesso Sesti, che ri
schia di provocare una paralisi 
dell'attività giudiziaria. 


